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Combattuta e sofferta partita a reti inviolate 

Due pali dei «biancorossi» 
Indenne il Cesena a Varese 

Seppur privi ai alcuni titolari, i bianconeri si _f 
sono confermati degni di aspirare alla serie A 

VARESE: Dalla Corna 6; An-
dena 6+, Valmassoi 7Vi; 
Borghi 6, Gentile 6'/,; Massi* 
nielli 6'/i, Prato 6, Masche­
roni ivi; Fusaro 7, Marini 

' 6+, Gorln 6 (13. Fabris; 13. 
Bonafè). 

CESENA: Mantovani 7; Cec-
carelli 7+, Ammoniaci 7+; 
Frosio 6, Lanzi 5— (dal 78' 
Pagliacci); Battisodo 7 Vi, 
Valentin! 6, Orlandi 7 Vi, 
Braida 6, Brignani 6, Car-
nevai! 5 (12. Ciappi). 

ARBITRO: Serafini di Ro-
ma, 5. 
NOTE: Giornata bella, tem­

peratura tiepida, terreno otti­
mo. Spettatori attorno ai die­
cimila (folta rappresentanza 
romagnola) per un incasso di 
11.804.700. Calci d'angolo 1M 
per il Varese. Ammoniti Fro­
sio, Fusaro e Lanzi. Sorteg­
gio antidoping negativo. 

SERVIZIO 
VARESE, 15 aprile 

Una partita sofferta, un pa­
reggio d'oro, due pali bene­
detti, un arbitro — in un'oc­
casione almeno — di manica 
larga. Cosi, il Cesena, in ca­
po a novanta minuti di gio­
co costruito sulla prudenza, 
sulla copertura il più possi­
bile rigida, sull'iniziativa for­
zatamente lasciata per lunghi 
tratti nelle mani avversarie, 
sulla scalogna prima e sulla 
buona sorte poi. Provando 
un paio d'ore prima del 
match, infatti, Catania non 
aveva tranquillizzato il mister 
sulla propria efficienza fisi­
ca, e il mister che temeva 
di ritrovarselo poi inchioda­
to a terra j e r la terza volta 
consecutiva, preferiva spedir­
lo in tribuna. Dentro, quindi, 
Frosio e Valentini con Pa­
gliacci in panchina, e fuori 
Festa, Scala e Catania, tre 
uomini essenziali del centro­
campo bianconero. Come di­
re pioggia sul bagnato. 

Ovvio che le assenze preoc­
cupassero e condizionassero 
il comportamento dei roma­
gnoli. Lo si capiva subito, 
subito lontano un miglio. Da­
vanti si piazzavano Braida — 
generoso nel tentativo mal 
riuscito di rinfrescare la leg­
ge degli «ex» con qualche 
pallone finito nei suoi parag­
gi — e Carnevali sempre con­
trollato in modo inappunta­
bile dal bravo Valmassoi. Fra 
Braida e Carnevali e il resto 
della squadra, però, un'evi­
dente frattura. Comprensibi­
le pensando all'abborracciato 
« pacchetto centrale » che non 
autorizzava certo i bianconeri 
a distendersi, ad aprirsi per 
improvvisare manovre a lar­
go respiro ad uso platea, in­
somma a rischiare in proprio 
allentando la presa sui sog­
getti più pericolosi di questo 
brillante Varese. 

Ma ancor più comprensibi­
le vedendo con quale rapidi­
tà e freschezza atletica e con 
quanto slancio sapeva appun­
to muoversi la squadra di ca­
sa, con il lucido Mascheroni 
piazzato ai comandi in cabi­
na di regìa, abile nel trarre 
collaborazione dai perentori 
inserimenti di Massimelli, da­
gli scatti di Fusaro che met­
teva allo scoperto il grigio 
momento di Lanzi, dalle fre­
menti sgroppate di Gentile 
che ingaggiava accaniti scon­
tri con l'ottimo Orlandi, una 
pedina-base, questi, dell odier­
no Cesena assieme ad Ammo­
niaci, Battisodo, Ceccarelli e 
Mantovani. Gente delle retro­
vie, come si vede, sulla qua­
le — assieme al volenteroso 
Frosio ed al poco appariscen­
te ma utile Brignani — rica­
deva il peso maggiore della 
fatica. 

Braida e Carnevali, diceva­
mo, lasciati in avanscoperta 
a sperare vanamente in qual­
che jolly: pensate che il pri­
mo pallone cesenate verso la 
rete del Varese veniva calcia­
to da Braida dopo ventiquat­
tro minuti e finiva alto e che 
Della Corna — prima dell'in­
tervallo — doveva interveni­
re agevolmente su un tentati­
vo di Orlandi, guizzato alle 
spalle di Gentile con un velo­
ce contropiede. In cambio, il 
Varese, al momento del ripo­
so poteva opporre moneta as­
sai più valida. 

Airi i* una respinta di pu­
gno di Mantovani su punizio­
ne di Mascheroni; subito do­
po una girata di Gentile con 
palla a un metro dai legni; 
poi un'incursione dello stesso 
Gentile spezzata in corner da 
un tempestivo Battisodo; in­
fine, attorno alia mezz'ora, 
due emozionanti episodi. Il 
primo: lancio diagonale di 
Mascheroni per Fusaro, sfug­
gito alla rude guardia di Lan­
zi, e gran botta al volo del 
centravanti che mandava il 
cuoio a stamparsi all'incrocio 
dei pali. Ne nascevano un 

Panatta sconfitto 
da Orantes a Nizza 

NIZZA, 15 aprile 
n campione ditali» Adriano Pa­

natta è- stato sconfitto dallo spa­
gnolo Manuel Orantes nella Anale 
de! singolare maschile del torneo 
internazionale « open > di tennis di 
Niza. L'aaurro ha comunque op­
posto una strenua resistenza al­
l'Iberico che è riuscito a prevalere 
soltanto al quinto set. Questo 11 
risultato a favore di Orantes: 7-6, 
5-7, 4S, 7-6, 12-10. 

corner e una schiacciata di 
testa di Mascheroni: Manto­
vani volava a bloccare sulla 
linea di porta. 

Davvero il Cesena non po­
teva lamentarsi di come sta­
vano andando le cose, né po­
teva lamentarsi del signor Se­
rafini al 4* della ripresa. 
C'era, da destra, un traverso­
ne di Gorin, per una volta li­
beratosi del controllo di Am­
moniaci: la palla filava in 
area, dove Orlandi e Gentile 
sembravano ostacolarsi. Il ro­
magnolo, chissà perchè, al­
zava improvvisamente un 
braccio e correndo in avanti 
colpiva il pallone con una ma­
nata. Dentro o sulla linea? 
Opinione generale: in area. 
Opinione dell'arbitro: sulla li­
nea. E poiché in questi casi 
conta solo il fischietto, fra le 
proteste dei varesini Masche­
roni batteva la punizione e la 
palla si perdeva a fondo cam-

So dopo aver sorvolato la fit-
i barriera bianconera. 
Non finivano qui i sospiri 

del Cesena: al 12' se la ca­
vava senza danni su punizio­
ne a due calci in area per 
fallo di Ammoniaci sul peri­
coloso Fusaro ed al 27* tor­
nava a segnarsi col gomito. 

Il Varese nel frattempo era 
calato di tono anche per la 
ritrovata autorevolezza di Cec­
carelli, per la sagacia di Bri­
gnani, per l'infaticabile lavo­
ro di Orlandi infine vittorioso 
nei duelli con Gentile, ciò no­
nostante — al 27* — tornava 
a due dita dal successo. Mas­
simelli, sulla sinistra, evita­
va l'intervento di Valentin!, 
stringeva sul centro e scaglia­
va un pallone imprendibile 
sulla parte mancina di Man­
tovani. Palo! Sul batti e ri­
batti toccava ancora a Ma­
scheroni cercare il bersaglio 
nell'angolino basso, ma Man­
tovani stavolta arrivava a neu­
tralizzare di pugno per spe­
gnere l'ultima speranza dei 
varesini. 

Giordano Marzola 
VARESE-CESENA — Mantovani è battuto ma l'incrocio dei pali re­
spingerà questo bolide di Fusaro. 

Rossoblu in tono minore contro i lombardi (0-0) 

Genoa bloccato sul pari 
dai rocciosi comaschi 

Nonostante la superiorità territoriale, i padroni dì casa non hanno mai minacciato seriamente la porta lariana 
GENOA: Lonardi 6; Manera 

6, Rossetti 6; Maselli 6; Be­
llini 6, Garabrlni 6; Pcrotti 
e, Blttolo 6, Bordon 6, Si-
moni 5, Corradi 5. N. 12: 
Spalazzi, 13: Listanti. 

COMO: Cipollini 6; Paleari 6, 
Gamba 6; Correnti 6, Catta-
neo II 6, Cerantola 6; Ama-
dori 6, Malanl 6, Bellinazzi 
5, Pozzato 6, Turini 6. N. 
12: Mascella, 13: Vannini. 

ARBITRO: V. Lattanzl di Ro­
ma, G. 
NOTE: giornata fredda. Am­

moniti Gamba, Maiani, Beni-
ni e Cattaneo II per scorret­
tezze. Abbonati 7.600. Spetta­
tori paganti 22.379 per un in­
casso di 34 milioni 914.700 
lire. Controllo antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 15 aprile 

Un Genoa in tono minore 
ha dovuto accontentarsi di 
un pareggio a reti inviolate, 
dopo aver praticamente gio­
cato ad una porta sola. Per 
la verità l'estremo difensore 
comasco raramente è stato 
chiamato in causa dagli attac-

Il Catanzaro strappa il pareggio ad Arezzo (1-1) 

Spelta rimedia alla 
papera di Bandoni 

MARCATORI: Bolognesi (A) 
al 19'; Spelta (C) su rigore 
al 45*. 

AREZZO: Conti 6,5; Parolini 6, 
Vergarli 6; Righi 6, Tonani 7, 

. Fontana 5,5; Bolognesi 7. 
Barlassina 5,5, Zeli 5, Fari­
na 6, Baratti 5. Dodicesimo: 
Arrigucci; Tredicesimo: Di 
Francesco 6, subentrato al 
7' della ripresa a Righi. 

CATANZARO: Bandoni 6,5; Ga-
rito 6, Zuccheri 6; D'Angiul-
li 5^, Maldera 6, Ferrari 7,5; 
Spelta 6, Banelli 6, Gori 7, 
Rizzo 6,5, Braca 6. Dodicesi­
mo: Di Carlo; Tredicesimo: 
Bonfanti. 

ARBITRO: Casarìn di Mila­
no, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 15 aprile 

Il Catanzaro doveva vince­
re per mantenere intatte le 
speranze di promozione, ma 
la tattica adottata in cam­
po (solo due uomini di pun­
ta) e la scarsa determinazio­
ne, hanno frustrato le resi­
due speranze: a Foggia do­

menica la vita sarà ancora 
più dura. L'Arezzo dal canto 
suo, non pressato da impel­
lenti necessità di classifica, 
ma peraltro doverosamente 
attento a non compiere pas­
si falsi, ha giocato assai me­
glio. 

Bandoni, inoltre, ha la sua 
gran parte di meriti. Pro­
prio Bandoni aveva peccato 
di ingenuità nel gol areti­
no, ma nel finale, ha larga­
mente riscattato la «pape­
ra». 

Il gol al 19'. Bolognesi spa­
ra un tiraccio di sinistro da 
venticinque metri: è un bo­
lide, ma Bandoni è ben piaz­
zato e intercetta, tuttavia la 
palla gli schizza di mano e 
s'insacca. Scarsa reazione de­
gli ospiti. Solo una punizio­
ne di Rizzo è a fil di tra­
versa al 33'. Il pareggio a 
tempo scaduto. Lo sguscian-
te Gori sfugge a Vergani che 
ricupera e nuovamente il 
centravanti in area si libe­
ra: Vergani tenta di inter­

cettarlo e l'attaccante cade. 
Casarin, non ha esitazioni a 
decretare il rigore che Spel­
ta trasforma. 

Nella ripresa è uscito Ri­
ghi per infortunio e Di Fran­
cesco che lo sostituisce im­
pegna Bandoni al 24' con un 
tiro angolato. Immediata­
mente dopo, un allungo di 
Rizzo al portiere è intercet­
tato da Zeli che stoppa la 
palla. E' l'occasione più gros­
sa della partita ma l'aretino 
inspiegabilmente non fa ri­
sultato. 

Si sa che il capitano ospi­
te è specialista in tiri dal 
limite e infatti il palo alla 
destra di Conti, centrato in 
pieno, salva la porta ama­
ranto. Negli ultimi cinque 
minuti, Barlassina trova il 
modo di fallire una facile 
occasione rifiutando il tiro 
da dentro all'area al 41' con 
passaggio sbagliato a Bagat-
ti. 

Stenio Cassai 

Vittoria di misura dei marchigiani (1-0) 

Il Taranto 
k. o. ad Ascoli 
MARCATORE: Silva al 40' del 

secondo tempo. 
ASCOLI: Migliorini 7; Schic­

chi 7, Legnaro 7; Colautti 
7Va, Castoldi 6"/,, Miniguttl 

.. 6; Macciò 7, Vlvani 8, Silva 
8, Gola 7, Campanini 6. 
12. Masoni (al 1' del secon­
do tempo Colombini ha so­
stituito Macciò). 

TARANTO: Boni 6; Biondi 6, 
Palanca 6; Reggiani 5 (al 
16' del secondo tempo Pa-
nozzo), Campidonico 5, Ro-
manzini 6'/,; Lambmgo 6, 
Pelagalli 6, Paina 7, Maio 6, 
Bcretti 6. (12. Baroncini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 5. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 15 aprile 

La partita Ascoli-Taranto 
della decima giornata di ritor­
no era molto importante. Per 
i locali occorrevano i due pun­
ti per poter sperare ancora in 
terzo posto, mentre al Taran­
to serviva un nulla di fatto 
cioè un pareggio. Mozzone, il 

trainer dell'Ascoli nelle sue 
dichiarazioni ha detto che e-
ra molto più difficile la par­
tita col Taranto che quella col 
Genoa. Infatti, nel primo tem­
po, dell'Ascoli che era privo 
del goleador Bertarelli. 

Nonostante questo, il Taran­
to, grazie all'arbitro Barbare­
sco che non ha visto un fuo­
rigioco di Paina e Beretti, è 
andato vicino al gol. 

La ripresa era iniziata sotto 
un buon auspicio per l'Ascoli. 
Un cross da sinistra non veni­
va intercettato dal portiere 
tarantino, ma fortunatamente 
per lui, Campanini sciupava 
la facile realizzazione mandan­
do di testa sopra la traversa. 

Ma al 40' una punizione è 
stata smistata a Gola che ha 
crossato prontamente sulla si­
nistra, il portiere pugliese an­
che questa volta non è usci­
to in presa, e Silva di testa 
ha centrato il sette opposto 
alla posizione del portiere. 

Mario Paoletti 

ff Mantova impatta a Brindisi Ihìì 

Fa tutto Renna 
autorete e gol 

MARCATORI: al 23' del primo 
tempo autorete di Renna e 
a] 43* Renna. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 6, La Palma 6; 
Cantarelli 7, Fiorini 6, Gian-
nattasio 7; Renna 8, Bocco-
lini 6 (Lombardo dal 60' 63), 
Tomy 5, Franzon 6, Fran-
zoni 7. Dodicesimo: Maschi. 

MANTOVA: Da Porao 7; Man-
tovani 6, Bertaolo 5; Leon* 
Cini 6, Bacber 6, Micheli 6; 
Viola 63 (dal 68' Onor 6), 
De Cecco 5, Cristo 6. Ca-
remi 6, Fotta 63. Dodicesi­
mo: Recchl. 

ARBITRO: Monti dì Ancona 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 15 aprile 

Sarà stala anche colpa del 
vento che spirava forte, ma le 
due squadre non hanno fatto 
molto per vivacizzare la par­
tita, come dimostrerà più 
avanti la cronaca. 

Tran tran iniziale, il gio­
co latita fino al 14' quando 
Tomy si avventa di testa su 
corner e sfiora il gol. 

Al 23' inaspettatamente, il 
Mantova va in vantaggio. Cor­
ner battuto da Fotìa, il vento 
imprime forza al pallone sul 
quale interviene sbilanciato 
Renna che manda nella sua 
porta; la palla batte neU'in-
terno della trasversale e Di 
Vincenzo l'abbranca. Per Mon­
ti è gol. 

Al 38' è il vento contrario 
a negare al Brindisi il pareg­
gio: Da Pozzo respinge un 
cross da destra, Giannattasio 
riprende e da fuori area indi­
rizza nella porta sguarnita. 
Il vento frena la sfera e Ber-
tuolo può recuperare e re­
spingere sulla linea di porta. 

Al 43' il pareggio brindisi­
no. Boccolini si impadroni­
sce della palla e supera la 
metà campo, servendo Sensi­
bile sulla sinistra. Scatto del 
terzino e cross preciso, Renna 
entra e segna con una stu­
penda schiacciata di testa. 

Nella ripresa il Brindisi 
preme sull'acceleratore. Già al 
4' Giannattasio sfiora il gol, 
poi al 6" da Pozzo respinge 
con i pugni una legnata di 
Franzon e si ripete subito do­
po su Boccolini. 

Al 44' Di Vincenzo salva 
il risultato per il Brindisi, 
sventando con un balzo prodi­
gioso un colpo di testa di 
Cristin. Sarebbe stata davve­
ro una beffa. 

Palmiro De Nitto 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Sacripante 
2 ) Dvff 

SECONDA CORSA 
1 ) Amalfi x 
2 ) Bolgheii 1 

TERZA CORSA 
1) Keitel 
2 ) Ir 

QUARTA CORSA 
1) Threli 1 
2 ) Banache 2 

QUINTA CORSA 
1) Acerine 
2 ) Safìtaire 

SESTA CORSA 
1) Khaetvm 
2 ) Mvsln 

QUOTE: ai 10 « 12 » 1 mi­
lione l f7 .04« lire; ai 270 
« 1 1 » 41.322 lira; ai 2.272 
« I O » lira 5.100. 

Il Brescia vince col punteggio classico (2-0) 

Doppietta di DelFavero 
mozza il fiato al Novara 
MARCATORI: Del Favero (B) 

al 23' p.t. e al 36 della ri­
presa. 

BRESCIA: Galli 7; Gasparìni 
7, Cagni 63; Basi 7, Ficchi 
7, Del Favero 7; Serpelloni 
6, Gamba 6, Marino 5, Insci-
vini 6, Lanzetti 63- Dodice­
simo: Belotti; tredicesimo: 
Andreis. 

NOVARA: Pinotti 5; Veschetti 
6, Riva 7; Vivian 63, Vdo-
Ticich 7, Depetrìni 7; Gavi-
nelli 63, Carrera 6, Baisi 7, 
Giannini 6 (Navairini, dal 
57% 6), Enzo 7. Dodicesimo: 
Petroric. 

ARBITRO: Riccardo Lattami, 
di Roma, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 15 aprile 

Col classico punteggio di 
2-0 — una per tempo — il Bre­
scia ha battuto il Novara. 

Gli azzurri sono da elogia­
re in blocco per l'agonismo 
dimostrato. Il Novara ha gio­
cato meglio, i suoi centrocam­
pisti hanno dominato a lun­
go, ma bloccato Baisi da un 
attento (anche se falloso) Pac­
chi, non è stato sufficiente 
Enzo per far capitolare la 
difesa bresciana. E' il Bre­
scia a farsi per primo perico­
loso. Conquista un calcio d'an­
golo al 7' ed un minuto dopo 
Marino sciupa un'occasione su 
lancio di Serpelloni. 

Il Novara conquista piano 
piano il centrocampo e co­
stringe a lungo gli azzurri bre­
sciani nella propria area. Bril­
lante Galli al 9' a respingere 
a mani aperte in uscita un 
tiro improvviso di Giannini. 
Il portiere azzurro si ripete 
al 21' su micidiale punizione 
di Enzo. Tuffo di Galli, che 
di pugno rimanda. 

Il Novara insiste all'attac­
co, ma è il Brescia a passare 
in vantaggio. Marino viene at­
terrato da Udovicich e Gian­
nini. Siamo al 23': batte la 
punizione Del Favero, Pinot­
ti non vede il pallone che 
in fondo alla rete. Al 26' Enzo 

di testa sfiora l'incrocio dei 
pali della porta bresciana. La 
iniziativa è sempre dei nova­
resi, in maglia bianca per do­
vere di ospiti, ma non riesco­
no a collezionare che una se­
rie di calci d'angoli al 27\ 41* 
e 42'. 

Nella ripresa il Brescia si 
spinge subito all'attacco. Con­
quista un calcio d'angolo al 
1', impegna Pinotti all'8* con 
Marino e due minuti dopo un 
tiro cross di Lanzetti sfugge 
al portiere novarese, forse ac­
cecato dal sole, ma l'occasio­

ne sfuma. Parola fa entrare 
il suo numero 13 ed il Nova­
ra riprende in mano le redi­
ni del gioco. Una sterile pres­
sione mentre il Brescia ha più 
volte occasione di segnare in 
contropiede. Come al 12* e 
al 18* con Serpelloni. Sfiora 
il pareggio il Novara al 24' e 
al 26' con Enzo, che manda 
la palla a lambire tutte e 
due le volte il montante alla 
sinistra di Galli ormai bat­
tuto. 

Carlo Bianchi 

canti rossoblu che non riu­
scivano a concretizzare la su­
periorità territoriale. Ancora 
una volta il Genoa si è inte­
stardito nel gioco centrale, an­
ziché allargare le azioni ver­
so il fondo ed aprire cosi i 
varchi per Bordon e le altre 
punte. 

Proprio sull'anticipo i lom­
bardi riuscivano a disorienta­
re il gioco dei rossoblu ap­
parsi spesso anche deconcen­
trati e comunque lontani da 
anche recenti e ben più bril­
lanti prestazioni. La giornata 
poco felice di Simoni e Ma-
selli a centrocampo e Corradi 
e Bordon in prima linea non 
poteva avere altre conseguen­
ze, visto che Perotti giostra­
va a centrocampo e soltanto 
raramente si spingeva verso 
il fondo dove peraltro riu­
sciva a creare le occasioni 
migliori. 

Certo 6 comunque che i ge­
noani sembrano voler pren­
dere fiato in vista dello sprint 
finale mentre i loro avversari 
erano estremamente decisi a 
conquistare almeno un pun­
to. Anzi hanno tentato anche 
di distendersi qualche volta 
in contropiede, giocando con 
tre punte, ma gli spunti di 
Turini non venivano raccolti 
dai compagni di linea. L'in­
tero complesso, tuttavia, ha 
mostrato di saper giocare in 
modo efficace e razionale. 

La cronaca, nonostante la 
costante superiorità dei pa­
droni di casa, non è molto 
ricca di spunti, anche se co­
stellata da alcune scorrettez­
ze che l'arbitro ha punito am­
monendo nell'ordine Gamba, 
Maiani, Benini e Cattaneo II. 
La prima occasione al 7', era 
per Corradi, su servizio di 
Maselli, ma la girata rossoblu 
finiva alta. Due minuti dopo 
era Benini a dover anticipa­
re in angolo Bellinazzi su 
cross di Turini mentre il Ge­
noa si rifaceva pericoloso al 
12* con un'azione impostata da 
Corradi e proseguita da Bit-
tolo con un servizio per Bor­
don, anticipato in angolo da 
Cattaneo II. 

Un minuto dopo i rossoblu 
avevano la loro migliore oc­
casione: su calcio di punizio­
ne di Maselli da tre quarti 
di campo, Cipollini usciva su 
Bordon riuscendo a deviare 
affannosamente proprio sui 
piedi di Perotti il quale ten­
tava il pallonetto: la sfera 
colpiva però la traversa e fi­
niva sul fondo. 

Il pericolo corso scuoteva 
il Como che tentava qualche 
puntata offensiva come al 16' 
allorché Lonardi doveva usci­
re a valanga sui piedi di Tu­
rini che si era liberato di Ros­
setti e Garbarmi. 

I rossoblu avevano un'altra 
buona occasione al 27' propi­
ziata da Barbarmi che si pro­
duceva in una discesa sulla 
sinistra servendo quindi Ma-
nera incuneatosi al centro: il 
terzino falliva clamorosamen­
te la conclusione calciando 
malamente a lato. Lo stesso 
Manera vedeva poi, al 33' un 
suo tiro finire di poco a lato 
e il tempo si concludeva sen­
za altre occasioni di rilievo. 

Nella ripresa i rossoblu ac­
centuavano la loro pressione, 
peraltro senza eccessiva for­
tuna: anzi, al 2', Garbarmi 
doveva opporsi alla disperata 
ad una conclusione di Turini 
da breve distanza, mentre al 
5' era Bellinazzi a sfiorare il 
palo con un tiro da fuori 
area. 

Per contro i rossoblu non 
riuscivano mai a mettere le 
loro punte in posizione di ti­
ro: al 10' però, Perotti servi­
va bene in area Simoni che 
spinto alle spalle da Maiani, 
sbagliava la conclusione. Per 
il resto la gara proseguiva si­
no al fischio di chiusura con 
i rossoblu protesi in un ar­
rembante assalto alla difesa 
del Como che, chiusa a ric­
cio, riusciva a respingere ogni 
assalto. 

Sergio Veccia 

// Perfjiff contìato a perdere colpi 

Scialbo 2-0 del Catania 
MARCATORI: Francesconi (C) 

al 16', Scarpa (C) al 23' del 
secondo tempo. 

CATANIA: Rado 6; Simonini 
6, Ghedin 7; Bernardi» 5, 
Spanto 6. Montanari 6; Fran­
cesconi 6, Volpato 5, Tur-
chetto 4, Fogli 6, Scarpa 6. 
N. 12: Muraro, n. 13: Co­
lombo. 

PERUGIA: Grosso 5; Casati 
5, Melgrati 6; Petraz 5, Za­
na 6, Vanara 4; Urban 5, 
Borici 5, Lombardi 6, Tina-
glia 7. N. 12: Faccbettf, n. 
13: Parola. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 15 aprile 

Una partita scialba, priva di 
qualsiasi interesse quella gio­
cata al Cibali. 

Gli umbri però non hanno 
fatto nulla per imporre il lo­
ro gioco agli svogliati avver­
sari ed hanno finito col soc­
combere con un punteggio 

che non lascia loro alcuna at­
tenuante. AI fischio di inizio 
del bolognese Reggiani il Ca­
tania parte all'attacco, ma il 
suo ardore si spegne presto 
e la prima azione pericolosa 
porta la firma del terzino Ghe­
din. 

Al 14' è il Perugia a farsi 
pericoloso con una incursio­
ne di Tinaglia (il migliore in 
campo) e Bonci che si con­
clude con un gran tiro dell'ala 
sinistra: Rado sembra battu­
to, ma è Spanio a salvare in 
extremis, calciando a lato. 

Nella ripresa la musica non 
cambia e la partita sembra 
destinata a finire del tutto in 
bianco. Il risultato invece vie­
ne sbloccato improvvisamente 
da un gol su punizione sigla­
to da Francesconi. Il fallo è 
di Casati che atterra l'ala de­
stra rossoazzurra proprio al 
limite dell'area di rigore; è Io 
stesso Francesconi che s'inca­
rica di battere la punizione in 
prima ed il suo tiro secco su­

pera la barriera e coglie di 
sorpresa Grosso che nulla può 
fare per evitare di subire la 
rete. 

Passato in vantaggio il Ca­
tania rallenta ancor più il rit­
mo di gioco e di questo non 
sa approfittare il Perugia per 
cercare di riagguantare il pa­
reggio, riuscendo a produrre 
solo una lunga ed elaborata 
azione d'attacco conclusa al 
22' da Lombardi con un dia­
gonale che si perde sul fon­
do alla sinistra di Rado. A 
porre fine ad ogni incertezza 
sul risultato giunge al 25' il 
raddoppio del Catania, otte­
nuto con l'unica azione decen­
te della partita. 

E' Fogli ad impostare il gio­
co a centrocampo e a pennel­
lare un pallone per Scarpa, 
smarcato al limite dell'area di 
rigore umbra: l'ala sinistra et­
nea dribbla due avversari e 
poi tira insaccando impara­
bilmente. 

Agostino Sangiorgio 

Secca vittoria foggiana (2-0) 

Zanella manda 
il Lecco in C 

MARCATORI: Zanolla al 21' 
del 1" tempo e al 1' della 
ripresa. 

LECCO: Meraviglia 6; Ratti 5, 
Pomaro 6; Gritti 5, Sacchi 6, 
Motta 5; Jaconi 5, Zaz-
zaro 5, Foglia 5 (al 73' Zan-
degù), Frank 5, Marchi 6. 
Dodicesimo: Casiraghi. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimen­
ti 6, Colla 6; Pirazzlni 6, 
Bruschini 6, Trincherò 6 (al 
76* Valente); Pavone 6, Del 
Neri 6, Rognoni 6, Villa 6, 
Zanolla 7. Dodicesimo: Gia­
cinti. 

ARBITRO: Pieroni di Roma 6. 

SERVIZIO 
LECCO, 15 aprile 

E' stato un pomeriggio di 
gloria per questo Foggia che 
ha ottenuto il massimo risul­
tato giocando in scioltezza sen­
za eccessivo affanno contro un 
Lecco ormai rassegnato alla 
serie C. Non riusciamo a ca­
pire come mai in settimana, 
allenatore e giocatori del Lec­
co, fanno spesso proclami di 
riscossa, che vanno a farsi 
benedire appena la squadra 
mette piede sul terreno di gio­
co. Nel clan bluceteste si di­
ceva che quello di oggi era 
l'ultimo autobus, il presiden­
te Ceppi, in partenza per gli 

Stati Uniti, era intervenuto 
di persona a incoraggiare i 
giocatori, i quali, a loro vol­
ta, avevano promesso la mas­
sima applicazione per onora­
re questo impegno importan­
te contro una squadra che sta 
consolidando le basi per la 
serie A. 

Il Foggia per contro si è 
rivelata una buona squadra 
che oggi ha faticato meno del 
previsto tanta era la pochez­
za del Lecco. Ha ottenuto due 
punti importanti che gli per­
mettono di avvicinare Ge­
noa e Cesena aumentando le 
speranze di promozione. La 
partita è iniziata come al so­
lito a ritmo blando, e il Fog­
gia al 21', nella prima azione 
ficcante trovava il modo di an­
dare a rete; infatti su un 
crosso dalla destra di Villa, 
Zanolla bruciava sul tempo 
Ratti e di testa insaccava. 

Il Lecco non reagiva e il 
Foggia terminava il primo 
tempo facendo melina. Non 
era passato neppure un mi­
nuto dalla ripresa che il Fog­
gia raddoppiava: Telleri cros­
sava e in mischia Zanolla in­
saccava. Da questo momento 
la partita non aveva più sto­
ria. 

Luigi Ferrari 

lo Reggiana agguanta il pari (U1Ì 

Vignando fa il 
tiro ai baresi 

Netta vittoria dei 

brianzoli (2-0) 

Nel forcing 
reggino 
passa 

il Monza 
MARCATORI: Ferrari al 10' e San-

Severino mi 42* della ripresa. 
REGGINA: Jaeoboni 5; Poppi 6. 

Sali 5; Landlni "!, Raschi 5 (dal 
30* del s.t. D'Astoll n e ) . Mar­
tella 5; Marmo 4. Tamborinl 6, 
Capogna 5. Mazzi* 5, Filippi 4. 
(12'' GInsti). 

MONZA: Cazzante* 5; Lierore 6, 
Leban "; Reali 6, Fontana 6, Pe­
pe 6; Dehò 6, Tornearli 7, Ber-
togna 7 ISanseverino dal 30' s.t.), 
Fara 6, Ferrari 7. (12> Fenoli). 

ARBITRO: dacci di Firenze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 15 aprile 
La sconfitta sabita oggi dalla 

Reggina ha reso ancor più dram­
matica la sua situazione in clas­
sifica. La squadra era reduce da 
due sconfitte consecutive e perdo 
doveva assolatamente vincere. 

Ci si attenderà una gara di gran­
de impegno da parte della compa­
gine calabrese ma ciò si è realiz­
zato In misura quasi irrilevante e 
In pratica si è assistito alla solita 
partita giocata con poco agonismo, 
con grande confusione e poco co­
raggio, specie per quanto riguarda 
il settore d'attacco. 

L* incontro sembrava all' inizio 
mettersi bene per la Reggina. AI 
3' Mazzi* calciava una punizione 
dal limite destro dell'area del Mon­
za; la parabola dei capitano veniva 
Intercettata da Landini che indi­
rizzava a rete di testa. Cazzaniga 
era battuto ma Fontana riusciva a 
salvare sulla linea di porta. Que­
sta, però, era destinata a rimanere 
l'unica impennata della Reggina 
per tutto il primo tempo. 

La ripresa presentava una Reg­
gina più decisa e più proiettata in 
avanti; al 4' e al 5* Capogna man­
cava due facili occasioni sbaglian­
do ambedue i tiri, malgrado l'in­
certo Cazzaniga fosse fuori causa. 
Ma proprio in pieno forcing reg­
gino il Monza passava in vantag­
gio: si era al 10', Bertogna riceve­
va sulla sinistra un pallone che 
smistava a Ferrari appostato sul 
vertice dell'arra amaranto. 

n suo tiro era forte ma parabOc; 
Jaeoboni tentava l'intervento trop­
po tardi e n pallone si ficcava In 
alto sulla propria destra. La rea­
zione della Reggina produceva solo 
una traversa colpita da Landini al 
20' e al 35' tiro di D'Astoll inter­
cettato da Leban sulla linea di 
porta. 

Infine, al 42', il raddoppio del 
Monza. Fara a centrocampo racco­
glieva un pallone, lanciava e poi 
operava un perfetto passaggio che 
metteva fuori causa D'Astoll e con­
sentiva a Sanseverino di trovarsi 
solo davanti a Jaeoboni. Il tiro del 
centravanti beffava il portiere e w 
patta rotolava In rete. Era la defi­
nitiva sconfitta per la Reggimi. 

Gregorio Tito 

MARCATORI: Dalle Vedove 
(B) al 2'; Vignando (RE) 
al 24* della ripresa. 

BARI: Colombo 6; Cazzala 6, 
Galli 6,5; Consonni 6, Spimi 
7, Dalle Vedove 6; Marco-
lini 5, Sigarini 6, Casarsa 5, 
Butti 6, Florio 6 (12. Mer­
ciai; 13. D'Angelo). 

REGGIANA: Boranga 6; Ma­
rini 6, Melisan 5Vi; Vignan­
do 7, Benincasa 6, Stefanel-
10 6; Spagnolo 6'/,, Galletti 
6, Zandoli 5, Zanon 6Vi, Pas-
salacqua 6 (12. Bartolini; 
13. Donina). 

ARBITRO: Fuschi di Pesca-

DÀL'CORRISPONDENTE 
BARI, 15 aprile 

11 Bari è sceso in campo 
con un paio di novità, con il 
rientrante Butti che ha con­
sentito ad Ardemagni di sal­
tare un turno perché affati­
cato e con Marcolini al po­
sto di D'Angelo. 

Dopo appena due minuti 
di gioco i biancorossi passa­
no in vantaggio con un secco 
tiro angolato di Dalle Vedove 
che riprende una respinta dei 
reggiani su punizione battuta 
da Sigarini. Questo fatto dà 
l'impressione che le cose an­
dranno sempre meglio, poiché 
il Bari non accenna a dimi­
nuire la spinta offensiva. Bi­
sogna aspettare fino al 24' per 
vedere un'azione un tantino 
incisiva da parte dei gioca­
tori ospiti; è Zanon che, im­
beccato da Galletti, tira a fi­
lo d'erba, ma Colombo è at­
tento e para a terra. 

Gli emiliani piano piano 
mostrano di voler spingere 
l'azione verso il pareggio, so­
spinti da un centrocampo agi­
le e dinamico con Galletti, 
Vignando, Passalacqua e Za­
non. E' vero che Spagnolo e 
Zandoli non hanno vita faci­
le con le marcature di Caz-
zola e Spimi, ma al 37' per 
poco la difesa barese non 
combina uno dei soliti pa­
sticci. 

Nel secondo tempo i reggia­
ni si presentano in campo con 
una maggiore concentrazione 
e decisione, che dà origine a 
numerosi falli e ad un gioco 
decisamente duro. L'arbitro 
Fuschi, debuttante in serie B, 
non è stato certamente alla 
altezza della situazione e nel­
la valutazione dei fatti e per 
poco non ha fatto degene­
rare la partita. 

Comunque, dopo vari ten­
tativi dalle due parti, il Ba­
ri proiettato al raddoppio e 
la Reggiana protesa alla con­
quista del pareggio, al 19' i 
biancorossi arrivano con una 
fucilata di Marcolini, a con­
clusione di una azione imba­
stita da Butti e Sigarini, a 
colpire il palo della porta 
difesa da Boranga. Ma appe­
na 5' dopo, per un banale 
fallo di mani di Butti al li­
mite dell'area barese, i reg­
giani pareggiano con un bel 
tiro rasoterra di Vignando. 

Gianni Damiani 


